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LE STRADE E GLI IMPIANTI A MONTECAMPIONE,                                                                                                                

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE  DEL  5  GIUGNO,                                                                                                        

I FALLIMENTI  ALPIAZ  E  MONTECAMPIONE IMPIANTI,                                                                                      

…E LE TANTE “PATATE BOLLENTI”. 

Riportiamo in allegato, più sotto, un articolo di Brescia Oggi in cui viene chiaramente evidenziato il disastroso e pericolosissimo 

stato della strada che porta fino al Plan passando dal Secondino.  

Il Comitato ha più volte denunciato su queste pagine questo problema, chiedendo all’amministrazione pubblica il rispetto dei 

propri doveri.   Il Comune di Artogne, ad esempio, avrebbe dovuto acquisire al proprio demanio quella strada fin dal 1986, anno 

in cui Alpiaz ha effettuato il collaudo. Ricordiamo che le varie amministrazioni hanno sempre negato l’avvenuto collaudo 

proprio per non prendersi la strada fino a quando non lo abbiamo trovato noi del Comitato il relativo verbale di collaudo. 

Dopodiché hanno inventato mille storie che ancora, come un disco rotto, continuano a raccontare. 

Infatti nulla è stato mai fatto tanto che, a seguito del fallimento di Alpiaz, il Tribunale di Brescia, aveva anche deciso di chiudere 

quella strada con una sbarra, ad evitare possibili e probabili cedimenti con danni sia a cose che a persone. Ma quella decisione, 

pur comunicata a destra e a manca, non è stata mai messa in atto e comunque in seria e concreta esecuzione. La strada infatti  è 

tutt’ora aperta alla pubblica circolazione. 

Oggi la politica, il 5 giugno ci saranno le elezioni amministrative, fa tutte le promesse possibili ed immaginabili, addirittura lo 

stanziamento di 5.000.000 € (si proprio cinque milioni di euro! E nessuno mostra vergogna per queste sparate!) per la messa in 

sicurezza di quella strada, di cui due milioni a carico del “Broletto” cioè della provincia, due milioni dalla regione... con un punto 

interrogativo…, ed un milione dai tre comuni: Artogne, Pian Camuno e addirittura Gianico, Comune questo che non soltanto 

non ha mai contribuito a nulla, come del resto anche gli altri due, ma che addirittura si è sempre opposto alle possibilità 

di sviluppo di Montecampione sui suoi territori. 

A questo punto ci chiediamo : come fanno i nostri Comuni a stanziare un milione, quando il Comune di Artogne non ha 

nemmeno approvato il bilancio preventivo, cosa che avrebbe dovuto fare entro il 30 aprile, e quando Pian Camuno non ha inserito 

nemmeno un centesimo per questo progetto, (…però si è ricordato di confermare la Tasi su Montecampione, decisione che, 

come da Statuto vigente, conferma lo scioglimento del Consorzio).  

Certo sarebbe una bella cosa se finalmente chi di dovere si decidesse a prendersi le proprie responsabilità e fare ciò che deve, ma 

sinceramente nutriamo seri dubbi, anche alla luce della storia passata. Non dimentichiamo quanto avvenne all’assemblea 

consortile del gennaio 2006 quando  i due sindaci  Garatti e Quetti   fornirono ad Alpiaz  due lettere (già riportate e che riportiamo 

di nuovo qui di seguito)  in cui affermavano che il problema strada sarebbe stato risolto entro pochi mesi; ebbene, sono trascorsi  

10 anni   e lo stato, sia giuridico che di fatto, di quella strada è soltanto peggiorato; nulla è stato fatto, e soprattutto la strada è 

senza un proprietario che non sia ad oggi...il fallimento Alpiaz !!! Sembra proprio che gli attuali amministratori vogliano dar 

ragione alla ex sindaca Maddalena Lorenzetti, quando beata e tranquilla dichiarava che dopo il fallimento di Alpiaz, in quel 

momento ormai imminente, avrebbe pensato a tutto il curatore e non certo il Comune ! 

Bene! Onorevole Tribunale fallimentare di Brescia, egregio curatore del fallimento Alpiaz, dott. Matteo Brangi, se le cose 

andranno avanti così, vorrà dire che la previsione della ex sindaca Lorenzetti non era poi così fuori dal mondo! 

MA I COMUNI DI ARTOGNE E PIAN CAMUNO SANNO BENE, INVECE, CHE DEBBONO PROVVEDERE A 

TUTTO LORO, MA I SINDACI HANNO CONTINUATO A FAR FINTA DI NIENTE ! E NULLA FA PENSARE CHE I 

NUOVI SINDACI SI COMPORTERANNO DIVERSAMENTE ! SICURO CHE CONTINUERANNO SULL’ESEMPIO 

DELLA LORO EX COLLEGA, SE NESSUNO LI RIPORTERA’ BRUSCAMENTE CON I PIEDI PER TERRA DI FRONTE 

A QUELLA CHE NORMALMENTE E’ LA REALTA’. A MENO CHE PER QUESTI LUOGHI, COME PIU’ VOLTE 

ABBIAMO IPOTIZZATO, NON ESISTA UNA DIVERSA REALTA’. 

Ma la spia che I COMUNI SANNO COME STANNO LE COSE è data dal fatto che, ad ogni evento importante, come detto, 

ritirano fuori le loro favole sul futuro della LORO (e solamente LORO) strada "del Bassinale", quella che hanno preteso da Alpiaz 
per lo sviluppo della LORO economia, per far lavorare i LORO cittadini negli anni passati e futuri e che adesso che si tratta  di 
mantenerla con un minimo di decenza, senza alibi possibili (se non quello del curatore!), nessuno vuole. E’ proprio vero!                     
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Da Vissone e da Acquebone in su, i Comuni di Pian Camuno e di Artogne non vogliono spendere un centesimo bucato e 
vogliono solo incassare a quattro palmenti ! 

Abbiamo già visto che i collaborazionisti in Consorzio si sono messi subito a loro disposizione ed hanno provveduto ad 

inserire QUESTA STRADA NELLE PRIME RIGHE della "Convenzione". Come detto sopra, la strada adesso è "parcheggiata" 
tra i cespiti del fallimento Alpiaz che debbono essere intestati ai rispettivi proprietari e cioè in pratica ai Comuni di competenza. 

Abbiamo anche visto come il Comune di Artogne I SUOI CESPITI DI URBANIZZAZIONE li ha richiesti tutti TRANNE LA 
STRADA 1200-1800, contrariamente a quello che è UN SUO PRECISO DOVERE GIURIDICO. Ed abbiamo anche visto 
che il fallimento, purtroppo, non ha ancora tratto le ovvie conseguenze da un simile espresso comportamento.  

Non si può che osservare che il fallimento Alpiaz, infatti, non può continuare a tenersi questa grave responsabilità sulle spalle e 

che  è giunto per il Tribunale  il momento di proporre le opportune azioni giudiziarie per far sì che il Comune di Artogne 

che ne ha il tratto di gran lunga maggiore, e anche gli altri comuni, siano   costretti a prendersi la strada e a non a 

continuare a fare quello che hanno sempre fatto : ciurlare nel manico fin quando c'è qualcuno che ha (o ha avuto)  la 

patata bollente in mano (prima Alpiaz ed ora il suo fallimento) in attesa di rifilarla a qualcun altro che da quanto abbiamo visto 

e denunciato nei precedenti articoli dovrebbe essere  il Consorzio ! La "Convenzione", che è la grossa “porcata” portata 

avanti da lorsignori collaborazionisti in Consorzio che vogliono (altra grossa “porcata”) anche far dichiarare i consorziati 

"eredi degli obblighi convenzionali di Alpiaz", serve proprio a questo scopo.  

Ma in queste vicende per i consorziati le brutte notizie non vanno mai da sole e quella definizione (ispirata dalle teorie sul 
“villaggio turistico” sappiamo di chi) della strada in questione come “strada dei turisti” (ma quali turisti, quella strada serve a dar 
da mangiare e molto altro a tutti i camuni e solo camuni che lavorano e fanno impresa intorno agli impianti e comunque a 

Montecampione e dintorni !)  deve far squillare più di un segnale d'allarme ai consorziati.  

Infatti avevamo (purtroppo) appena fatto i complimenti all'altro curatore, quello di Montecampione Impianti, per essersi ripreso 

gli impianti al 30 aprile 2016 e per non essere caduto ancora nella spirale dell'emergenza autunnale sugli impianti quando veniamo 
a sapere da Polonioli attraverso il verbale del CdA della MSA che sarebbe stato lo stesso Curatore del fallimento della 
Montecampione Impianti, il dott. Brunori, a chiedere una "proroga"! Fino a luglio! E dunque altro che riconsegna al curatore: 

è stato proprio lui, il curatore, a dire alla MSA srl, prego tenetevi gli impianti anche per l’estate, poi si vedrà  !            

Così le proroghe potranno arrivare fino a dicembre come lo scorso anno, innestando quel cortocircuito che ha fatto desistere Carlo 

Gervasoni, l’unico serio interessato, ed a quel punto qualcuno dirà ancora una volta : consorziati, volete sciare ?                                          

Allora pagatevi gli impianti  !!!!  !!!!  

Anche questo, del resto, lo abbiamo previsto quando abbiamo analizzato la strategia del "Tavolo".                                                                 

Quanto sopra è la riprova che tutto converge verso il Consorzio, sia la strada 1200-1800 del Bassinale sia gli impianti di 

risalita. La prima viene tenuta in stand by, in attesa di non si sa quali destinazioni, quando invece le destinazioni debbono 
essere solo i Comuni. I secondi vengono ridati alla Msa invece di essere tenuti liberi e pronti per essere consegnati all'eventuale 

concorrente aggiudicatario dell’asta giudiziaria, concorrente che dati questi “chiari di luna” sicuramente neppure ci sarà oppure 
vorrà dettare condizioni e non certo né al Tribunale né ai Comuni. 

Il fatto è che purtroppo, per molti, in entrambi i casi il destinatario, l'aggiudicatario e comunque il pagatore, è lo stesso soggetto 

e cioè il Consorzio, che non per nulla è stato accuratamente preservato e tenuto "in caldo" all’epoca della scorsa assemblea, cosa 

che noi del Comitato abbiamo denunciato anche in modo molto concreto. 

12.05.2015 

 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

        www.comitatomontecampione.it 

http://www.comitatomontecampione.it/
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